
C a p i t o l o  XII.

SPETTACOLI SCENICI — LA DRAMMATICA E LA MUSICA

L
' a k t e  rapp resen ta t iva  medievale, nelle prime 

sue forme di d ra m m a  liturgico e di laude 
sacra, ebbe poca fo rtuna  presso i Veneziani. 

A bbandona ti  i soggetti religiosi, incominciarono le 
rappresentazioni allegoriche e mitologiche, in oc­
casione di pubbliche solennità , e insieme fiorì, cogli 
istrioni di piazza, il genere comico delle farse po­
polaresche, delle commedie rusticali , delle ecloghe 
villereccie, dei contrasti  a dialogo, ch iam ati ma- 
riazzi e mogliazzi Uno dei primi esempi di 
commedie o farse popolari è la t raduzione in d ia­
le tto  veneziano, infarcito di la tinismi e di forme 

toscane, della C atin ia  di Sicco Polentone dei Ricci da  Levico. La t raduzione è a t t r i ­
b u i ta  al figlio del Polentone, di nome Modesto, e fu s ta m p a ta  a T ren to  nel 1482(2). 
Anche i ludi, le sa tire  e gli scherzi dei giocondi convegni studentesch i padovani,  coi 
loro dialoghi, che sono i primi saggi di latino maccheronico, arieggiano alla forma 
scenica <3). Ma una  curiosa a r te  rap p resen ta t iv a ,  pecu lia rm ente  veneziana, si chiamò 
m om aria, e in origine si faceva in occasione di nozze. F in ito  il b anche t to  nuziale, 
qua lcuno ,  forse Voratore nuziale, n a r ran d o  le imprese degli an ten a t i  degli sposi, ac­
com pagnava  il racconto  con lazzi, scherzi e amplificazioni burlesche e ridicole. Si è 
m olto  d isp u ta to  sul significato della paro la  mom aria, che vorrebbe dire m asche ra ta  o 
giulleria, corr ispondente  al francese mommerie (4); ma non sem pre era una  semplice

(1) F l a m i n i ,  II Cinquecento c it.. pagg. 305 c Per l'ecloga del bellunese C a v a lc o  e altre consimili, rappresen­
tate in sul principio del secolo XVI, vedi Introduzione di V'. C i a n  a Le rime di li. Cavassieo c it., voi. I; il testo del- 
l’ecloga è nel voi. 11.

(2) S e g a r i z z i ,  La Catinia  c it., LXI. La commedia fu chiamata da Sicco Catinia dal protagonista, che é un ven­
ditore di catini, comasco. Gli altri personaggi sono Bihio, oste cosi detto a bibendo, Quest io, cerretano, Lanio, scarda»* 
satore di lana e Celio, pescatore, da cete e balena. C a r l o  B a t t i s t i  (-Archivio Trentino», voi. XIX, fase. Il e voi. X X , 
fase. I e II, 1904-1905) ha pubblicato il testo volgare della C atinia , vale a dire la ristampa dell'unico esemplare noto 
del secolo XV, posseduto dalla Marciana; e trattando la questione linguistica, e confrontando con altri testi trentini, 
conclude ritenendo trentino il testo volgare della Catinia.

(3) V. R ossi, Il Quattrocento, pag. 379.
(4) J . M o r e l l i , Operette c it., (Pom pe nuz.), voi. I, pag. 160. Il Morelli cita l’opinione di parecchi eruditi, tra i 

quali Giovachino Perionio che, ne» dialoghi De Linguae Gallicae origine, scrive: * Inter coenam nonnulli intervenire
* solent ludendi causa, quos nostro sermone mommnns vocamus. Ita est, atque hoc verbum totum graecum est:
» enim larva e appellantur a G ra ecis . Cfr. D i e z ,  Etymologisches Wtirtebuch der Rom ani se hen Sprachen, Berlin, 1878; 
K ó r t i n o ,  Latein~romanisches Wórterbueh, Paderbom, 1891. Il Korting nota mummen  (tedesco) e l'antico francese momer


